


<Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno > (Gv 6,54)

Vi è cosa migliore che rimanere noi nel 
Signore e il Signore in noi? (don Orione)



… “ prendere 
d’assalto il 
tabernacolo”… e 
mettere mano fin 
da oggi alla 
riforma di se 
stesso.

don Orione



Baciando l’altare il sacerdote sfiora Cristo, per 

accogliere in sé la Sua forza ed il Suo amore. 

Durante la Messa , il sacerdote tocca più volte 

l’altare, per poter agire grazie alla forza che da 

esso proviene



La Parola di Dio ci dice… chi siamo 

veramente!



L’Eucaristia nasce nella notte più tragica 

dell’umanità…

Colui che ha intinto con me la mano nel 
piatto, quello mi tradirà (Mt 26,23)



“Anche l’amico in cui 

confidavo, anche lui 

che mangiava il mio 

pane, alza contro di 

me il suo calcagno” 

(Sal 41,10 )

Ogni discepolo è un possibile TRADITORE…  

ieri ed anche oggi!



Mentre mangiavano Gesù prese il pane…

Fatica fisica, 

intraprendenza, 

intelligenza, 

speranza, attesa, 

ingegnosità…

Gesù dice a ciascuno di noi:                   

“Dammi quello che puoi… Io ti do me stesso”



Le mani di Gesù, 
trafitte dai chiodi, 
diventano SALVEZZA 
e REDENZIONE 

E in quelle mani “sante e venerabili”… il 

pane si trasforma in Potenza di Vita



“Pronunziata la benedizione…”

Gesù dice il primo grazie sperando che anche noi lo 

ripetiamo. Gesù ringrazia anche perché noi possiamo 

aiutarlo facendo la nostra piccola parte per la salvezza 

del mondo



Lo spezzò , lo diede ai suoi discepoli…

Spezzare e dare indicano amicizia e condivisione



E… mette a nostra disposizione la sua 

Persona, la sua capacità di amare, la sua 

stessa vita…



Bisogna vivere di Gesù se 
vogliamo vivere per Gesù.                                                             
Non potrete salvare la società 
senza prima saturarvi bene 
l’anima di Gesù e 
conglutinandola conglutinare e 
impinguandola impinguare

don Luigi Orione



Nel pane c’è la 

nostra vita di tutti i 

giorni: quello che ci 

ferisce e ci stritola, 

le lacerazioni 

interiori, la nostra 

fatica, il nostro 

lavoro, i nostri 

desideri non 

realizzati

Nel calice del vino 

c’è: tutto il dolore 

e tutto l’affanno 

del mondo, ed 

anche il nostro 

desiderio di 

contemplarLo

Ci CONGLUTINIAMO



Qui comincia la nostra 

responsabilità:          

questa presa di possesso 

della Persona di Cristo 

sarà una grazia infinita   

o un delitto infinito?

Gesù dice: Io mi sono 

fatto dono; fatti dono 

anche tu!



Poi prese il calice e disse: “Bevetene tutti, perché 

questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, 

in remissione dei peccati”

Alla prima 

“contraddizione” della 

giornata capiremo se 

abbiamo veramente 

scelto di soffrire con Lui. 

Ogni giorno siamo 

chiamati ad accettare 

piccole sofferenze per la 

salvezza del mondo!
Ci invita ad entrare nella sua 

passione e…ce ne dà la forza



Miei figli, viviamo in Gesù!Perduti nel suo 

cuore,affocati d’amore,piccoli,semplici, 

umili,dolci.Viviamo di Gesù!Come bambini 

tra le sue braccia e sul suo cuore,santi e 

irreprensibili sotto il suo sguardo;inabissati 

nell’amore di Gesù e delle anime,in fedeltà e 

obbedienza senza limiti a Lui e alla Chiesa! 

Viviamo per Gesù!Tutti e tutto per Gesù; 

niente fuori di Gesù,niente che non sia Gesù, 

che non porti a Gesù,che non respiri Gesù.

don Luigi Orione



“E’ il mio sangue dell’alleanza”

Siamo chiamati ad impegnarci nel suo sangue.     

Ogni eucaristia è una scelta tra Dio e l’io.



Tutto deve essere basato sulla 
Santissima Eucaristia non vi è altra 
base, non vi è altra vita, sia per noi 
che per i nostri cari poveri. Solo
all’altare e alla mensa di quel Dio 
che è umiltà e carità, noi 
impareremo              a farci 
fanciulli e                piccoli con 
i nostri                   fratelli e 
ad amarli                come vuole 
il Signore 

don Luigi                            Orione



“… in remissione dei peccati”

Cristo partecipa 

alla mia lotta 

contro il peccato. 

Ma la parte che 

tocca a me devo 

pur sempre farla 

io.



Il memoriale annulla il tempo e mi rende 

contemporaneo di Cristo



(Dagli scritti di don Orione) 

Sono passato tra figli e fratelli , ma l’affetto 

degli uomini non ha saziato la povera anima 

mia…Si aprì il tabernacolo e Gesù mormorò 

vicino al mio cuore: 


